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Il progetto. Dopo la fiera di Monaco partono gli incontri sul futuro assetto societario della rete

L'agenzia per la logistica veneta
nuove sfide per ilMetadistretto
qPartecipazioneco�
stataå�ömilaeuro.
Chisso:�Oraifriulaniei
3irrenoceliberremo�
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�ian Michele �ambato. Insie-
meai rappresentantideimedia,
delle istituzioni e dell'impren-
ditoria bavarese. «Essere tra
questi colossi intimidisce -esor-
disce Chisso, riferendosi agli
standdi leader del settore come
Tnt, Dhl, Porto di Rotterdam e
porto di Amburgo - ma la posi-
zione strategica del Veneto e il
nostro fare squadra tra imprese
e istituzioni sono una forza che
ci porterà lontano». Ma prima
della sfidaall'&landacenesono
due tutte italiane da vincere:
«Schiena dritta, petto in fuori e
rimboccarsi lemaniche - esorta

3�nterportodi"arg�era �Veneõia

Immigrazione. L'assessore regionale a �errero e Amato
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i suoi l'assessore - i fiuliani ce li
beviamo, e quelli del tirreno,
dopo la morte comunitaria del
terzo valico, li freghiamo». Sod-
disfatto anche il presidente del
Metadistretto. «0uesto di Mo-
nacoèuninvestimentochecon-
tiamo ritorni in termini di im-
magine e prestigio x spiega
�ambatoxlanostraèunarealtà
appenanata chedeve crescere e
acquisire concretezza». Il Me-
tadistretto della logistica ad
esempio non ha ancora una se-
de fisica o un organigramma.
«Un primo passo importante -
continua il coordinatore del
progetto - è intanto quello di
portare il nome del Veneto tra i
grandidel settore».

�I� L� P1&SSIM� settimana
prenderanno il via gli incontri
tra i rappresentanti delle im-
prese aderenti sul futuro asset-
todella retevenetadei trasporti
e dellÎintermediazione. «Una
prima ipotesi è quella della co-
stituzione di una struttura so-
cietaria stabilee fissa - continua
�ambato - conun'organizzazio-
ne che potrà essere anche poli-
centrica ma che dovrà portare i
propri rappresentanti laddove
gli interlocutori lo domande-
ranno». È ad esempio la stessa
Camera di commercio diMona-
co a chiedere la presenza nella
capitale bavarese di un referen-
te per il Metadistretto: «Non a
caso sono gli stessi operatori te-
deschi a definire il Veneto come
il sud della Baviera», conclude
l'assessoreChisso.■

�rancesca�ungher
daMonaco

■ Il Metadistretto logistico
veneto questa settimana parla
tedesco. E dopo il debutto alla
Fiera di Monaco - costato
240mila euro - si prepara a fare
il salto evolvendo da netïor� a
società. L'ipotesi più accredita-
ta è quella di un'agenzia unica.
E il progetto è ambizioso: tra-
sformare il Veneto nel colosso
europeodella logistica.Puntan-
do, nel giro di cinque anni, a in-
sidiare il primato di Rotterdam
nella movimentazione e prima
lavorazionedellemerci.

IL SIS4�M� economico che riu-
nisce quasi 230 imprese regio-
nali operanti nei trasporti enel-
la gestione delle merci, per af-
facciarsi sul palcoscenico stra-
niero, è presente con il suo
stand fino a oggi alla Tran-
sportJLogistic, il più impor-
tanteeventodelsettoreallestito
alla Fiera di Monaco. Con l'o-
biettivo di presentare agli ad-
detti ai lavori gli otto soggetti di
puntadelnetïor�nostrano.Un
debutto a cui hanno presenzia-
to l'assessore regionale alle In-
frastruttureeaiTrasportiRena-
to Chisso e il presidente delMe-
tadistretto logistico del Veneto

Veneto

■ Il Veneto dice no alla mo-
difica della Bossi-Fini del dise-
gnodi leggepropostodalgover-
no. L'assessore ai flussi migra-
tori &scar De Bona lo ha riba-
dito ieri davanti ai ministri alla
solidarietà sociale, Paolo Ferre-
ro edellÎinterno,�iulianoAma-
to, in occasione della conferen-
za Stato-Regione. «Si tratta di
unDdl che, se applicato, rischia
di causarenuove emergenze so-
ciali, una forte disoccupazione

etnica con rilevanti oneri di
ïelfare e a danno dellÎintegra-
zione sociale». Secondo De Bo-
na manca un esame attento e
preciso dello status quo. «Sem-
brerebbe sianoprevalse ragioni
per lo più di natura ideologica.
EÎ un metodo x ha concluso De
Bona x che come Regione del
Veneto, che ricordo essere la se-
conda in Italia per consistenza
della presenza immigrata, non
accettiamo».■1./& .

&ra la conÆuista dellÐ&riente
passa dal mercato Savarese

 Ðaccordo
■ ■ Il distrettovenetodei tra-
sporti edella logisticaporta
intanto in Italiadalla fieradi
"onacounprimoaccordo
con laCameradi commercio
della capitalebavarese. Il di-
rettoredell'entecamerale
della regione,"anfredRo-
th�opf, hachiestonuovi e

più intensi rapporti e lapre-
senzadiunosportello vene-
to inBaviera.Cheoltreaes-
sereunmercatodi riferi-
mento, vista la vicinanzasi
preparaa faredaanellodi
congiunzione tra ilVenetoe
il restodel continente.Con
unocchiodi riguardo
allFEstremo&riente.

1oma. Galan contro le regioni autonome

�ederalismo: la fasefinale
�Stopaglistatutispeciali�
■ LeRegioni lohannodettoa
chiare lettere: sul federalismo
fiscale e sulla costruzione del
Dpef prima e della Finanziaria
poivoglionopoterdire la loro.C
Cos� i governatori hannodeciso
di convocare, per mercoled�
prossimo, una conferenza
straordinaria delle Regioni sul
federalismo fiscale. «Mercoled�
prossimo dovrebbe essere il
giorno in cui si suona il gong
per far partire il federalismo fi-

scale». Nel frattempo �alan
spara a zero contro il governo e
le regioni a statuto speciale che,
a suo parere verrebbero conti-
nuamente favorite dal governo
«Èstatoavviato l'esamedivarie
proposte di legge, alcune delle
quali mirano a consegnare alle
Regioni e alle Province autono-
me statuti sempre più speciali,
quelle regioni saranno in veri e
propri staterelli autonomi ri-
spetto all'Italia».■1./& .

4elefono
0�1.2573.1

sms
3�6.3665.¦51

e-mail
regioneQe¹o�iÕ.Õ�

� Polis
.


